


Premessa

• la Provincia di Grosseto ha ritenuto di organizzare in un CD interattivo, di facile 
consultazione,  una serie di dati utili all’individuazione di un bene sottoposto a 
vincolo paesaggistico di cui al D. Lgs. 42/2004, art. 142, lett. c: i fiumi, i torrenti 
ed i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni 
sulle acque pubbliche ed impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 
e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. 



Premessa

• Iniziando dalla individuazione dei corsi d’acqua pubblici iscritti in appositi 
Elenchi (individuati con i numeri da 0 a 8), sono stati evidenziati i corsi d’acqua 
vincolati, preso atto di quelli  esclusi dalla Regione (in tutto o in parte) ai sensi 
della DCRT 95 del 11.03.1986. 

• La ricognizione è stata redatta con metodologia GIS su base cartografica 
numerica: Carta Tecnica Regionale alla scala 1:10.000 (CTR10k).



Tratti vincolati (in colore rosso) e svincolati (in colore blu) 



Zone soggette a vincolo paesaggistico 



Note esplicative

• Preme precisare che l’unica 
rappresentazione delle acque 
pubbliche che è stato possibile 
reperire è costituita da 
elaborati in formato cartaceo 
(su una vecchia base IGMI in 
scala 1.25.000), redatti 
dall’Ufficio del Genio Civile di 
Grosseto.



• Le difficoltà riscontrate per la individuazione delle aste fluviali, sono riconducibili 
alle oggettive diversità tra le due cartografie (vecchia IGMI e CTR10k), sia per la 
scala di rappresentazione, che per l’epoca di realizzazione, ma anche talvolta per 
una diversa toponomastica attribuita nel tempo ai corsi d’acqua.



• Possiamo citare a titolo esemplificativo 
il corso d’acqua pubblico denominato 
Rio Secchino, individuato con il n. 12 
nell’elenco 0, approvato con Regio 
Decreto del 13.04.1902.

• Come si può vedere nell’estratto 
cartografico regionale (CTR 1:10.000), 
il tratto finale del corso d’acqua, a 
partire dalla biforcazione a sud del 
Podere Guazzolini, coincide (v. 
Toponomastica) con l’asta fluviale che 
si dirige verso est ed il Podere 
Campidoglio.



• Nella vecchia cartografia IGMI, 
risalente ai primi decenni del 1900 e 
quindi più aderente temporalmente 
all’epoca di emanazione del decreto 
istitutivo (Decreto Reale del 
13.04.1902), tale tratto finale del Rio 
Secchino corrisponde invece all’altra 
asta fluviale che dalla biforcazione si 
dirige verso Nord est.



• La validità di questa ultima 
individuazione è peraltro confermata 
dall’esame della cartografia 
catastale  (mosaico catastale 
regionale 1:5.000) dell’area in 
questione.



• Nella fattispecie quindi, prendendo in esame la sola CTR10k,  per una diversa 
intervenuta toponomastica dell’asta fluviale in parola, saremmo incorsi 
nell’errore di individuare come area sottoposta a vincolo  (150 mt. per parte), una 
porzione di territorio nei fatti ad esso non soggetta, lasciando nel contempo 
esclusa dal vincolo stesso, la parte che  invece ne è assoggettata.

• Per non incorrere nelle inesattezze sopra evidenziate, è stato definito un metodo 
di lavoro che ha portato ad una coerente individuazione del bene sottoposto a 
vincolo.



Metodo di lavoro

• In prima istanza si è provveduto a  scansionare e georeferenziare  le vecchie 
cartografie IGMI del Genio Civile, contenenti la individuazione delle acque 
pubbliche, nello stesso sistema di riferimento cartografico della nuova CTR 10K.

• Successivamente  si è proceduto all’individuazione sulla CRT 10K, confrontandola 
con le cartografie IGMI,  di ogni singola acqua pubblica, avvalendosi di un’attenta 
lettura del relativo Elenco istitutivo.  

• Laddove  sono state riscontrate delle discordanze di rappresentazione e/o 
toponomastica delle aste fluviali, si è ricorsi ad un’ulteriore verifica,  utilizzando 
anche la cartografia catastale (mosaico catastale 1:5.000 della Regione Toscana).



Metodo di lavoro

• Una volta così definite le acque pubbliche, sono stati individuati i corsi d’acqua da 
escludere in tutto o in parte dal vincolo, in base alla D.C.R.T.  n. 95/1986 sopra 
citata.

• Dalla lettura del testo della delibera riferito ad ogni tratto da escludere,  sono stati 
individuati (ad uso interno) sulla cartografia i “punti notevoli” di riferimento (Es. 
limite di svincolo a valle : confluenza con il corso d’acqua……., limite di svincolo 
a monte: intersezione con la strada…..) e quindi sono state evidenziate  con colore 
blu le aste fluviali svincolate dalla Regione e con colore rosso quelle vincolate.

• Infine si è provveduto, con riferimento ai soli tratti vincolati, alla individuazione 
delle aree soggette a vincolo, considerando una fascia di mt. 150 per ogni parte del 
corso d’acqua, a partire, ove presenti, dalle sponde o piedi degli argini.



Metodo di lavoro

• Si evidenzia inoltre come, utilizzando questa metodologia di lavoro, si sia giunti 
alla produzione della migliore cartografia ad oggi possibile inerente il  vincolo 
paesaggistico in parola (art. 142, lett. c).

• Preme comunque ricordare che il lavoro effettuato è suscettibile di integrazioni e 
di ulteriori  approfondimenti, anche con il supporto dei Comuni, della competente 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio e delle altre Amm.ni ed 
Enti operanti sul territorio.


